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COMUNICATO STAMPA  

 

Muoversi per linee leggere .  

Cultura, occupazione, rigenerazione tra musei, archeologia e ciclovie. 
 

Un convegno ad Adria dedicato al turismo slow e al cicloturismo  

presenta il progetto Interregionale Italia- Croazia Innocultour 

 

Il Ministero per i Beni e le Attività culturali e la Regione del Veneto collaborano nel 

presentare al pubblico di operatori museali, culturali e turistico del Polesine le 

opportunità di un territorio naturalmente vocato ad un turismo sostenibile e di 

qualità. 

L’occasione è quella del convegno che si terrà nella sede del Museo nazionale di 

Adria il giorno martedì 2 luglio 2019, a partire dalle ore 15.30, dedicato al tema   

Muoversi per linee leggere. cultura, occupazione, rigenerazione tra musei, archeologia 

e ciclovie. 

Ad organizzare la giornata sono il Ministero per i Beni e le Attività culturali in 

collaborazione con Regione del Veneto, Assessorato alla Cultura, insieme alla 

Provincia di Rovigo, Gal Delta Po, Parco regionale veneto Delta del Po, Politecnico di 

Milano - Progetto Vento. 

 

La Regione del Veneto, partner del progetto europeo Innocultour nell’ambito del 

programma Italia-Croazia 2014 – 2020, rinnova ad Adria la collaborazione con il 

Ministero per i Beni e le Attività culturali dopo aver organizzato a ottobre 2018, in 

occasione dell’anno europeo del patrimonio culturale 2018, il  convegno “Raccontare 

il territorio, comunicare l’Europa. Strategie di promozione culturale e turistica 

nell’area adriatica” nella splendida cornice di Palazzo Grimani messo a disposizione 

del Polo Museale del Veneto. All’incontro erano presenti partner italiani e croati  del 

progetto transfrontaliero Innocultour che si occupa di implementazione di buone 

pratiche per la promozione e valorizzazione dei siti storici e museali meno conosciuti 

ed estranei ai fenomeni legati al turismo di massa.  

 

Nel caso della Regione del Veneto si tratta del Museo dei Grandi Fiumi di Rovigo e il 

Museo civico della Laguna sud di Chioggia: essi potenzialmente rappresentano luoghi  



 

 

adatti al cosiddetto “turismo slow” che rifugge le mete tradizionali , collegati tra loro 

da una pista ciclabile.   
 

Nella convegno di Adria si torna a parlare del progetto Interreg Italia-Croazia 

Innocultour, focalizzando l’attenzione sulla integrazione tra il patrimonio culturale, 

l’offerta turistica e l’industria creativa,   in una giornata dedicata proprio al turismo 

slow e al cicloturismo  in quanto il progetto europeo è tra quelli citati – per il suo 

potenziale di sviluppo locale – nel progetto ministeriale Musst#2 che, per il Veneto, 

riguarda il Polesine. Il Ministero presenterà per la prima volta ufficialmente il MuSST 

(Musei e Sviluppo dei Sistemi Territoriali): si tratta di un programma ideato dalla 

Direzione Generale Musei del Ministero dei Beni e delle Attività culturali con 

l’obiettivo di promuovere: reti territoriali, valorizzazione partecipata, creazione di 

percorsi culturali integrati. 

 

La giornata costituirà, inoltre, l’occasione per la Regione del Veneto per 

complimentarsi con la società Meeple srl, con sede a Rovigo, premiata per la 

proposta “Archigiochiamo il museo” in quanto risultata vincitrice della Joint Call 

Competition promossa dal Lead Partner del progetto Innocultour con l’obiettivo di 

raccogliere, all’interno dell’area di elezione del programma Italia-Croazia, idee 

innovative dal punto di vista tecnologico per comunicare i contenuti di un museo. Il 

progetto vincitore “Archigiochiamo il museo” è un progetto di valorizzazione del 

Museo dei Grandi Fiumi di Rovigo finalizzato al suo rilancio come attrattore turistico 

del Delta e del Polesine, attraverso una app di gioco che parte dall’età del Bronzo per 

arrivare al Rinascimento.  
 

La Regione del Veneto, responsabile della comunicazione per il progetto Innocultour, 

ha avuto modo di promuovere Chioggia e Rovigo quali mete di turismo slow a marzo 

di quest’anno nella Fiera internazionale del turismo a Zagabria alla quale hanno 

partecipato alcuni partner e  stakeholder del progetto Innocultour.  

In quella occasione è stato presentato  il progetto e gli otto siti coinvolti da tutti i 

partner (oltre al Veneto, il lead partner Delta 2000, la Regione Molise, RERA – 

Agenzia di sviluppo di Spalato, Dalmazia County, NHMR – Museo di Storia naturale di 

Rijeka) ad operatori turistici, privati cittadini ma anche al Ministro del Turismo croato. 

Lo stand di Innocultour è stato visitato da numerosi interessati, che hanno potuto 

ricevere materiale informativo aggiornato e in lingua inglese e croata. 

 

Oltre ad Innocultour e al Musst#2, nel corso della giornata del 2 luglio verranno 

presentati anche altri progetti europei sull'archeologia del Polesine quali Historic e 

Value, che coinvolgono i musei del territorio, per concludere con la parte relativa a  



 

 

specifiche iniziative dedicate alle ciclovie: progetto Vento, La via verde del Po, Blue & 

Green tour.  

La giornata si chiuderà alle 19:30 con un piccolo buffet e l’inaugurazione della mostra 

fotografica relativa al Vento bici tour 2018 “Con i miei occhi”.   

Seguirà  una  visita guidata al museo e alla mostra Ornamenta fino alla chiusura 

dell’edificio prevista alle 22.30.   
 

 

Per informazioni sul progetto INNOCULTOUR:  

mail: serviziculturali@regione.veneto.it 

web:https://www.regione.veneto.it/web/cultura/innocultour  
 

Pagina Facebook: https://www.facebook.com/innocultour/ 

Pagina Instagram: https://www.instagram.com/innocultour/ 

 

 

Ufficio stampa 

Micaela Faggiani 

338/2443627 

info@micaelafaggiani.it 


